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Una comunità che si prende cura di chi vive la fatica della strada

SEMINARE CULTURA, FAR GERMOGLIARE CARITÀ

OcchidiCaritas

Nella nostra città ci sono uomini e donne che attraversano la notte senza un luogo dove fermarsi, 
portando con sé storie di fragilità e attese di riscatto. Di fronte a queste vite, la nostra comunità 
è chiamata a non voltarsi dall’altra parte, ma a farsi presenza vicina, capace di ascolto e di cura. 
È da questo sguardo che nasce l’impegno di Caritas Bergamasca: offrire accoglienza, restituire 
dignità, ricordare che ogni persona è preziosa agli occhi di Dio. Anche un gesto semplice, quando 
nasce dalla carità, può diventare segno concreto di speranza e aprire cammini nuovi per chi vive 
la fatica della strada.

COME TI CHIAMI?
Una domanda semplice che apre relazioni autentiche e restitui-
sce valore a ogni persona.

Oggi le parole ci attraversano senza lasciare traccia. Domande ri-
petute per abitudine, che difficilmente creano relazione o invitano 
all’ascolto. Parole che riempiono i silenzi, ma non li abitano davve-
ro. In mezzo a questo rumore, Caritas Diocesana Bergamasca sce-
glie una strada diversa: tornare all’essenziale, riscoprire il valore 
di ciò che è autentico.

“Come ti chiami?” è una domanda semplice e profonda, capace di 
dare inizio a un incontro vero; un modo per dire all’altro: “Tu sei im-
portante”. È il primo passo per uscire dall’anonimato, per restituire 
dignità a chi troppo spesso resta invisibile, per trasformare un vol-
to in una storia da accogliere, ascoltare e custodire.

SOSTIENI LA REALIZZAZIONE DI DUE NUOVI DORMITORI  
PER CHI È SENZA DIMORA
Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento del numero di persone 
senza dimora: sempre più giovani, sempre più donne, molti italiani. 
Persone che vivono in strada, in condizioni estreme. 
Con il tuo aiuto potremo offrire, a un maggior numero di uomini 
e donne senza dimora, ospitalità, una doccia calda, ascolto e 
condivisione: una prima mano tesa per un futuro lontano dalla strada. 

30 euro

L’acquisto e posa delle piastrelle

120 euro

La realizzazione dei bagni

600 euro

L’installazione dei serramenti

1.800 euro

L’acquisto degli arredi

3.600 euro

L’intera realizzazione di un nuovo 
impianto (elettrico, idraulico, termico)
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Ogni giorno, nei luoghi di Caritas, le relazioni nascono da un 
nome pronunciato, da un ascolto che si fa attenzione concreta, 
da una presenza che accompagna senza giudicare. È qui che la 
carità si rende visibile, trasformandosi in prossimità e cura, in 
gesti semplici che sanno farsi segno di umanità.

Anche l’impegno per la realizzazione dei nuovi dormitori si in-
serisce in questo orizzonte: non semplici strutture, ma luoghi 
dove ogni persona può essere chiamata per nome, accolta nella 
sua storia e accompagnata con rispetto. Spazi in cui l’accoglien-
za diventa relazione e la notte può trasformarsi in un tempo più 
umano, più sicuro, più dignitoso.

La campagna “Come ti chiami” è un invito rivolto a tutti: fermarsi, 
guardare, riconoscere. Perché è nel nome che inizia ogni incon-
tro, ed è dall’incontro che può nascere un cambiamento reale, 
capace di coinvolgere tutta la comunità.

COMUNITÀ  
NELL’ACCOGLIENZA
UN IMPEGNO QUOTIDIANO PER RICONOSCERE  
IL VALORE DI OGNI PERSONA
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5  
Destinando il tuo 5x1000 a Fondazione 
Diakonia Onlus, strumento operativo di 
Caritas Bergamasca, contribuisci a offrire 
accoglienza notturna alle persone che 
vivono in strada a Bergamo. 

Tu metti  
la firma, noi  
ci mettiamo  

la cura



Nelle scorse settimane abbiamo inviato il riepilogo 
delle donazioni 2025. 

Se hai donato ma non l’hai ancora ricevuto scrivici 
a donazioni@caritasbergamo.it oppure chiama il 
numero 035 4216435, saremo felici di assisterti.2 0 2 5

Riepilogo  
donazioni

ManidiCaritas

PUNTO DONO 2025
Anche lo scorso dicembre, dal 10 al 22, il Donizetti Studio ha ospitato il Punto Dono, uno 
spazio pensato per avvicinare la cittadinanza alle storie e alle fragilità che incontriamo 
ogni giorno. Il nuovo allestimento ha colpito molti visitatori e volontari, accompagnan-
doli in un percorso capace di far emergere non solo dati e bisogni, ma soprattutto le 
emozioni e i volti delle persone che Caritas incontra ogni giorno.

Tutto questo, insieme alla presenza di operatori e volontari, ha reso possibile un’inte-
razione semplice e immediata con chi è entrato nello spazio. Attraverso un linguaggio 
quotidiano e accessibile, e grazie anche alla presenza di oggetti che “parlano” e raccon-
tano storie di vita, i visitatori si sono potuti avvicinare a temi complessi in modo diretto 
e comprensibile. Sono nate conversazioni spontanee, 
dando spazio a domande, dubbi e curiosità che spes-
so non trovano facilmente occasione per emergere e 
per trovare risposta.

Il Punto Dono si è così trasformato in un luogo di in-
contro e ascolto, capace di coinvolgere la cittadinan-
za e di offrire uno sguardo più vicino e umano sulle 
situazioni di fragilità presenti sul territorio.
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Per iscriversi e ricevere Semi a casa:  
www.caritasbergamo.it/semi

SEMINARE CULTURA, FAR GERMOGLIARE CARITÀ

CINQUANT’ANNI DI CARITAS:  
CELEBRARE UN CAMMINO DI VICINANZA

Cinquant’anni di Caritas significano un cammino di fede e vici-
nanza, un invito costante a mettersi accanto a chi soffre, a tra-
sformare la compassione in azione concreta e a costruire, insie-
me, un futuro di solidarietà, umanità e speranza condivisa.

SEMINARE CULTURA, FAR GERMOGLIARE CARITÀCuorediCaritas
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CAMMINATA 
NON COMPETITIVA  

TRE PERCORSI
5 | 10 | 18 KM

PARTENZA

ARRIVO

     Parco Ermanno Olmi 
8.30 - 9.00 Un momento di 
preghiera presso 2Skate Arena.  
A seguire partenza della 
Camminata con percorsi 
attraverso i luoghi simbolo  
di Caritas a Bergamo. 

     NXT 
dalle 12.30 Pranzo condiviso a 
cura dell’Associazione Cuochi 
Bergamaschi. A seguire attività 
per bambini e famiglie.

www.caritasbergamo .it

Partenza libera  
dalle 8.00 alle 10.00

Partenza ufficiale  
alle ore 9.15

INQUADRA IL QR CODE 
PER ISCRIVERTI

PARTECIPA

camminata.caritasbergamo.it
SCOPRI DI PIÙ SU

VocediCaritas

Un gruppo di giovani, un viaggio fatto di incontri, volontariato e 
ascolto. Tra dicembre 2025 e gennaio 2026 siamo andati in Terra 
Santa non per “vedere i luoghi”, ma per incontrare le persone che 
quei luoghi li abitano ogni giorno. Tornare, oggi, significa anche as-
sumersi una responsabilità: raccontare senza semplificare.

La prima cosa che colpisce non è la guerra – che qui non è mai 
arrivata davvero – ma la geografia dei confini e dell’occupazione. 
A Betlemme la città è spezzata da muri e checkpoint che interrom-
pono strade, legami e lavoro. Qui l’acqua arriva a giorni alterni e 
il turismo, principale risorsa economica, si è fermato negli ultimi 
anni di guerra. Abbiamo incontrato il sindaco che ci ha parlato di 
dignità: “La gente oggi chiede pane, non servizi. Ma non vuole ele-
mosina: vuole lavoro”.

A Gerusalemme la vita sembra scorrere con un altro tempo. I ne-
gozi sono aperti, le strade poco calpestate, ma sotto la superficie 
si avverte una tensione silenziosa. I palestinesi possono entrarci, 
spesso lavorarci, ma difficilmente abitarci: permessi temporanei, 
controlli continui, file ai check point da affrontare a piedi. Nell’in-
contro con il Patriarca Pierbattista Pizzaballa non ci sono slogan 
né prese di posizione gridate. Le sue parole sono misurate: qui non 
ci sono vincitori; restano persone spezzate, ferite che non chiedo-
no soluzioni immediate ma ascolto. La pace non nasce da equilibri 
imposti né da narrazioni semplificate, ma dal riconoscere il dolore 
dell’altro senza usarlo come arma.

A Taybeh, unico villaggio a maggioranza cristiana della Cisgiorda-
nia, abbiamo incontrato gli scout e una comunità giovane e viva, 
ma sotto pressione: colonie ai margini, checkpoint mobili, terreni 

agricoli sottratti poco a poco. Qui l’occupazione non è un concet-
to astratto: è la paura di uscire per raccogliere le olive o trovare 
una strada chiusa senza preavviso. Il messaggio che ci hanno 
lasciato è semplice: “Venite, osservate e raccontate”.

Anche a Gerico il confine entra nella vita quotidiana. È l’unico 
varco verso l’estero per i palestinesi della Cisgiordania ma può 
essere chiuso in pochi minuti. Qui il controllo si manifesta so-
prattutto nelle attese, nelle limitazioni e nell’incertezza che ac-
compagna la vita di tutti i giorni.

Siamo tornati con una consapevolezza chiara: visitare questi luo-
ghi oggi non è turismo, è relazione. A febbraio abbiamo organiz-
zato un momento pubblico di racconto e restituzione dell’espe-
rienza, in collegamento con gli scout di Taybeh, per condividere 
voci amiche e storie incontrate durante il viaggio. Raccontare ciò 
che abbiamo visto, da qui, è il minimo che possiamo fare.

Dove il confine entra nella vita quotidiana:  
un viaggio in Terra Santa

CARITAS EXPERIENCE: UNO SGUARDO DIVERSO SULLA FRAGILITÀ

TERRA SANTA

“A volte basta una mattina per cambiare prospettiva.”

Così ci raccontano i dipendenti della Morzenti SRL che hanno partecipato alla Caritas 
Experience presso SaraCasa, il progetto di accoglienza nato come un luogo di rinascita 
per donne e bambini che attraversano momenti di fragilità.

Attraverso alcune attività esperienziali e momenti di confronto, i partecipanti si sono 
calati nei panni degli operatori avvicinandosi alle situazioni che caratterizzano il 
lavoro quotidiano di accoglienza e accompagnamento verso l’autonomia. Un’occasione 
per comprendere più da vicino cosa significhi lavorare accanto a persone che vivono 
momenti di forte difficoltà.

“Stare con voi anche solo per una mattina mi ha aperto un mondo”, racconta uno dei 
partecipanti, sottolineando quanto spesso si parli di disagio senza conoscerlo davvero. 
L’esperienza ha permesso di intuire, almeno in parte, la complessità delle storie e delle 
scelte che accompagnano i percorsi delle donne accolte. Ma non solo; questa giornata ha 
contribuito anche a consolidare il rapporto tra i collaboratori, consentendo di affrontare 
le piccole difficoltà che si presentano nel lavoro quotidiano con uno spirito diverso. 

Tra gli aspetti che hanno colpito maggiormente il gruppo c’è stata anche la professionalità 
degli operatori, la capacità di affrontare situazioni delicate con competenza, equilibrio 
e attenzione alle persone.

La giornata si è conclusa con un pranzo condiviso insieme alle ospiti della casa, un 
momento informale che ha permesso di conoscersi e di scambiarsi sorrisi e ricette dal 
mondo. La Caritas Experience è un’opportunità a disposizione di tutte le aziende 
che desiderano coinvolgere i propri dipendenti in un percorso di conoscenza e 
consapevolezza sui temi della grave marginalità, con l’opportunità di realizzare anche 
attività di volontariato in piccoli gruppi. 

Per informazioni: aziende@caritasbergamo.it 

IL PENSIERO DI DON ROBERTO

Il 13 dicembre 2025 abbiamo dato inizio 
alla celebrazione del 50° di Caritas. È sta-
ta un’esperienza forte e intensa, condivi-
sa con quasi mille persone.

Il 23 gennaio 2026 abbiamo presentato 
il libro del 50° intitolato “Non siamo stati 
invincibili, ma ce l’abbiamo messa tutta”. 
Anche questo è stato un incontro che ci 
ha dato la possibilità di rileggere il passa-
to e il lavoro compiuto da Caritas in questi 
decenni.

Proseguono le varie iniziative del Cin-
quantesimo con la formazione dei Volon-
tari e la visione del Docufilm “Ricordati il 
mio nome” nelle CET e nelle Parrocchie 
che ci stanno invitando. Proposta interes-
sante e coinvolgente per tutti e tutte è la 
Camminata di Caritas domenica 19 aprile.

Vi invito a leggere con attenzione l’artico-
lo che trovate su questo numero di Semi e 
vi invito a partecipare a questa iniziativa 
che, oltre allo stare insieme e camminare, 
diventa un’opportunità per conoscere un 
po’ di più i tanti servizi e progetti di Carità 
nella nostra città di Bergamo.

Bello è che la camminata incrocerà ser-
vizi non solo di Caritas Diocesana, ma 
anche di tanti altri Enti, che in collabora-
zione con noi, danno risposte a coloro che 
fanno più fatica.

Il 23 maggio ci sarà l’ultimo appuntamen-
to del 50°, con il Convegno di chiusura di 
questo anno così importante. Vi aspetto e 
vi invito a vivere bene il tempo pasquale 
con un’attenzione particolare al mondo 
della Carità.

50 ANNI CI CARITAS 

Il cammino di Caritas Diocesana Bergamasca accanto alle per-
sone più fragili merita di essere celebrato con gesti concreti e 
partecipazione viva. In occasione di questo anniversario specia-
le, tutti sono invitati a prendere parte a due iniziative capaci di 
unire comunità, solidarietà, riflessione e sentimento: momenti 
che parlano al cuore e ricordano che ogni persona ha diritto ad 
essere ascoltata e sostenuta.

Il 19 aprile 2026, Bergamo ospiterà Sulla stessa strada, una cam-
minata non competitiva con percorsi di 5, 10 e 18 chilometri. Par-
tendo dal Parco della Malpensata, sarà un’occasione per attra-
versare luoghi che testimoniano ogni giorno l’impegno di Caritas: 
spazi in cui l’ascolto diventa conforto, la vicinanza diventa aiuto, 
la cura diventa speranza e la solidarietà si fa concreta. Alle 8.30 
è previsto un momento di riflessione e preghiera prima della par-
tenza; all’arrivo, al Piazzale degli Alpini, ci sarà un pranzo condivi-
so e attività dedicate a bambini e famiglie, perché la carità è anche 
condivisione e gioia. Iscrivendosi alla camminata, ogni partecipan-
te contribuisce concretamente alla costruzione di due nuovi dor-
mitori per persone senza dimora, trasformando il proprio passo in 
un gesto di solidarietà e amore verso chi è in difficoltà.

Parallelamente, Caritas presenta il docufilm “Ricordati il mio 
nome”, che racconta le vite di chi ogni giorno affronta solitudine, 
fatica e disagio, mettendo in luce l’impegno silenzioso di chi so-
stiene queste persone con dedizione e cuore aperto. Il film sarà 
proiettato il 12 aprile a S. Alessandro in Colonna, il 24 aprile a 
Suisio, il 30 aprile a Stezzano e il 9 novembre a Calolziocorte, of-
frendo a tutti l’opportunità di conoscere da vicino storie, volti e 
comunità che rendono vivo il lavoro di Caritas.
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